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TRA INCIVILTA' E 
GESTIONE PRECARIA 
DEI RIFIUTI A FOGGIA



Cittadini ed associazioni invitano la Procura ed il Comune 
di Foggia ad intervenire considerando il ripetersi di una 
situazione di cattiva gestione del servizio di raccolta dei 
rifiuti che può determinare un rischio per la salute.

Nuovo esposto per la gestione 
dei rifiuti nel capoluogo dauno

Non sono bastate le denunce sui social dei 
cittadini che negli ultimi due anni, spazientiti 
dalla situazione, hanno evidenziato con foto e 
video la situazione di degrado della città dal 
punto di vista ambientale a causa di una cattiva 
gestione della raccolta dei rifiuti, così sembra 
che non ha spinto a cambiare metodo di lavoro 
di Amiu gli esposti di cittadini ed associazioni 
che hanno denunciato agli organi di controllo e 
alla Procura la disastrosa situazione (esposto 
depositato il 10 gennaio 2023 e alle successive 
integrazioni del 30 gennaio 2023, del 23 
febbraio 2023, del 6 marzo 2023, del 3 aprile 
2023 e del 18 maggio 2023 da parte dei 
rappresentanti delle Associazioni La Società 
Civile di Foggia, Konsumer Italia di Foggia e 
Italia Nostra di Foggia), evidenze a cui si 
aggiunge l’ennesimo esposto delle predette 
associazioni che riportiamo integralmente.
 

I cassonetti – sistematicamente debordanti 
di rifiuti – vengono svuotati 
meccanicamente, lasciando in
modo permanente nei pressi dei cassonetti 
residui di rifiuti. Non viene MAI eseguita la 
pulizia delle griglie stradali e bocche di lupo 
di scolo delle acque con l’utilizzo di scopa, 
zappetta, pala e ferri per la rimozione di 
eventuali ostruzioni con l’eliminazione di 
terra, detriti, erba e quant’altro concorra al 
blocco del regolare deflusso delle acque 
meteoriche nei pozzetti. Non ci risulta che il 
Comune di Foggia abbia contestato tali 
inadempienze ad AMIU. Non ci risulta che 
AMIU abbia trasmesso (nei 60 giorni 
seguenti alla firma del contratto) il piano di 
dettaglio di controllo della qualità dei 
conferimenti.
Abbiamo appreso che solo pochi giorni fa è 
stato firmato il contratto con un tecnico 
incaricato della
verifica della regolare esecuzione del 
contratto. Ciò non esonera, ovviamente, il 
Comune, nella persona del RUP e del legale 
rappresentante, dai propri obblighi di 
esigere, per conto della cittadinanza che 
paga il servizio, l’esatto adempimento del 
contratto.

Di Redazione L'esposto



Alla luce della situazione 
incresciosa della Raccolta dei 
Rifiuti Solidi Urbani nella città 
di Foggia che rappresentiamo 
con le fotografie allegate, vi 
invitiamo, ciascuno per le 
rispettive competenze, a 
verificare se la situazione 
ambientale documentata 
costituisca pericolo per la salute 
pubblica, visti gli innegabili 
ritardi del servizio di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani che 
comporta per giorni 
l’accumularsi degli stessi 
attorno ai cassonetti stracolmi 
ingombrando la pubblica via 
(marciapiedi e carreggiata 
stradale) con emissioni odorose 
spiacevoli. Vi invitiamo altresì a 
verificare se i rifiuti accumulati 
presso l’impianto di 
biostabilizzazione gestito da 
AMIU Puglia e di proprietà 
dell’ARO Foggia2 sia conforme 
alle autorizzazioni rilasciate 
dalle autorità competenti 
all’impianto stesso.

Ricordiamo che la Guardia di 
Finanza sta esaminando la 
documentazione relativa i 
rapporti in essere e passati tra 
Comune di Foggia e Amiu e le 
attività svolte dall'azienda 
barese, a seguito delle denunce 
presentate dalle associazioni. 
Attività che hanno bisogno di 
particolari approfondimenti e 
riscontri. Purtroppo non è solo 
una questione di numeri e di 
carte, la situazione di Foggia dal 
punto di vista della gestione 
dell'igiene urbana e facilmente 
riscontrabile.

Nelle foto alcune rappresentazioni dei vari 
quartieri di Foggia nelle ultime ore, immagini 

inserire nell'esposto presentato dalle associazioni.



SCOPERTI FURBETTI DEL REDDITO DI 
CITTADINANZA ED EVASORE TOTALE

Sono centinaia i controlli di 
polizia economico – finanziari 
effettuati dai reparti della 
Guardia di Finanza della 
provincia di Foggia nelle ultime 
due settimane. I controlli 
hanno riguardato sia la 
documentazione dei 
corrispettivi, con contestazione 
di irregolarità in numerosi casi, 
che il personale dipendente, 
individuando 5 lavoratori in 
nero: 1 presso un professionista 
di Cerignola, 2 presso bar di 
San Severo e San Nicandro 
Garganico, 1 in un centro 
scommesse di Vieste e 1 in un 
ristorante di Manfredonia; 4 
esercizi sono stati, inoltre, 
sanzionati per non aver versato 
il canone speciale Rai, richiesto 
per la diffusione in pubblico 
delle trasmissioni 
radiotelevisive. A seguito dello 
sviluppo delle risultanze dei 
controlli, dell'ersame delle

banche dati in uso al Corpo ed 
all’I.N.P.S. sono stati individuati 
13 beneficiari indebiti del reddito 
di cittadinanza. Si tratta di 
persone che hanno percepito 
oltre 120.000 euro pur 
risultando titolari di beni 
immobili, valori mobiliari o 
redditi non dichiarati oltre le 
soglie previste dalla legge per 
ottenere il beneficio. Lungo la 
costa sono stati avviati anche 
mirati controlli in materia di 
affitti in nero; in particolare, in 
un caso, a Vieste, è stata 
constatata la mancata 
dichiarazione di una locazione 
per oltre 3.000 euro. A Cerignola 
è stata fermata un’auto con targa 
prova. I finanzieri hanno poi 
rilevato che si trattava di un 
evasore totale, Gli 
approfondimenti di fiscal hanno 
poi consentito di constatare 
l’omessa dichiarazione di redditi 
per oltre 1,5 milioni di euro.

Accorpamento 
reparto ospedaliero 
per il periodo estivo
Sino al 15 settembre il 
Servizio Psichiatrico di 
Diagnosi e Cura (SPDC) di 
San Severo sarà 
temporaneamente 
accorpato a quello di 
Manfredonia. La decisione è 
stata assunta dalla 
Direzione, d’intesa con i 
direttori dei due SPDC, sia 
per consentire l’avvio delle 
procedure di realizzazione 
dei lavori di adeguamento 
strutturale dei locali 
all’interno del Presidio 
Ospedaliero (necessari per 
l’ammodernamento 
energetico e per la 
prevenzione del rischio 
suicidario), che per far 
fronte alla carenza di 
personale.
Nessuna chiusura quindi, 
ma solo uno spostamento 
graduale e temporaneo dei 
posti letto per rendere il 
servizio più idoneo a 
garantire la sicurezza dei 
pazienti e degli operatori.
Le persone attualmente 
ricoverate a San Severo 
saranno progressivamente 
dimesse, man mano che lo 
consentiranno le condizioni 
di salute. 



Un dialogo con la città per 
ripartire insieme e costruire un 
nuovo futuro fatto di opportunità. 
Ieri sera il centrodestra si è 
ritrovato con tutta la sua classe 
dirigenziale provinciale per 
parlare delle problematiche della 
città di Foggia il cui consiglio 
comunale fu sciolto per mafia, 
una macchia che però non deve 
sporcare tutto un apparato 
politico che si sta impegnando 
sulla strada del rinnovamento. 
Quando si parla di candidato 
Sindaco bocche cucite se non 
l’affermazione diffusa che si sta 
lavorando per una scelta 
condivisa tra le forze politiche e 
la società civile. In realtà tra le 
file di sedie collocate nel giardino 
del Sami’ era presente anche 
Rita Montrone, commissario di 
polizia fino ad un mese fa e 
impegnata negli ultimi 20 anni sul 
fronte del contrasto alla 
criminalità, alla mafia.

Ritrovo in "famiglia" per i partiti di centrodestra. 
Ma bocche cucite sul candidato Sindaco di Foggia

Di Redazione

Parlamentari, consiglieri regionali, 
sindaci di un tempo e qualcuno di oggi, 
tutti uniti per lanciare un messaggio alla 
comunità locale, quello di voler attuare 
anche su Foggia la politica del Governo 
Nazionale, un modello concreto ed 
efficace. Staremo a vedere. Intanto alla 
domanda sul candidato Sindaco il 
consigliere regionale De Leonardis 
(F.d.I) risponde che "stiamo lavorando 
nella giusta direzione". Sulla stessa 
strada anche la senatrice Fallucchi che 
non si sbilancia quando viene 
solleticata sulla possibilità che alla 
guida del comune possa esserci una 
donna. "Sarei contentissima se possa 
essere candidata e poi eletta una 
donna, sarebbe una opportunità per la 
città". Alla riunione erano presenti 
anche persone vicine agli ambienti di 
"Potito Salatto", mentre si è rivisto 
anche Lucio Tarquinio che ha voluto 
dare il suo contributo politico di 
"spessore" in un contesto, quello del 
centrodestra. che ha davvero bisogno 
di rinnovamento a partire dalla classe 
dirigente.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Ci piace ricordare che ci sono molte 
soluzioni che consentono di affrontare 
viaggi e vacanze in compagnia dei nostri 
amici a 4 zampe. Sono sempre di più le 
strutture pet friendly che accolgono gli 
animali. Alberghi, case vacanze e 
campeggi. Numerose anche le cosiddette 
"dog beach", le spiagge dedicate a chi 
porta con sé il proprio cane anche al 
mare. Se invece si è convinti di non poter 
proprio viaggiare con un animale, è 
consigliabile innanzitutto chiedere aiuto 
ad amici e familiari, oppure rivolgersi a 
pensioni e alberghi per cani o a pet sitter. 
Inoltre quest’anno, fino al 15 settembre, 
cani e gatti potranno viaggiare 
gratuitamente con i loro accompagnatori 
umani sui convogli di Trenitalia. Infine, 
invitiamo chiunque presuma di assistere a 
un abbandono di animale, o incontri un 
cane o un gatto visibilmente disorientato 
e spaventato, a segnalare questa 
situazione al Comando della Polizia 
Locale della nostra Città, ubicato in via 
Terranova.  

Il Comune di San Severo, attraverso gli 
Assessorati al Randagismo ed alla 
Cultura, ha aderito alla campagna 
antiabbandono lanciata 
dall’associazione CoscienzAnimale di 
San Severo. “L’abbandono dei cani e dei 
gatti in Italia – dichiarano gli Assessori 
Felice Carrabba e Celeste Iacovino - è 
un problema molto serio e, purtroppo, 
molto diffuso, soprattutto in 
corrispondenza delle classiche partenze 
per le vacanze e all’apertura della 
stagione venatoria. Secondo i dati 
raccolti dal Ministero della Salute si 
stima che annualmente vengano 
abbandonati circa 80.000 gatti e 50.000 
cani, di cui una buona parte rischia di 
morire per mancanza di cibo e cure, 
condizioni di vita precarie, violenze, 
maltrattamenti e incidenti stradali. 
Anche a San Severo, sebbene il 
fenomeno non sia molto diffuso, si 
verificano alcuni casi. Ed è per questa 
ragione che vogliamo sensibilizzare tutti 
su questa campagna. 

CAMPAGNA ANTIABBANDONO LANCIATA 
DALL’ASSOCIAZIONE COSCIENZANIMALE
Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Viale Colombo a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Tra libri e 
teatro, 

monti e 
vigneti



Premio Lupo: 
iscrizioni aperte 
fino al 31 agosto

Al via la 16esima edizione del concorso 
letterario “Premio Lupo”. Con la 
pubblicazione del bando, si sono aperte le 
iscrizioni che dovranno pervenire entro il 
31 agosto 2023. Il progetto, che vede 
coinvolti anche quest’anno sei territori di 
Puglia e Campania, è promosso dai 
Comuni di Roseto Valfortore (fondatore), 
Castelluccio Valmaggiore, Faeto, Foiano 
Valfortore, San Bartolomeo in Galdo e 
Castelfranco in Miscano. La direzione 
artistica e organizzativa del Premio è di 
nuovo a cura della Piccola Compagnia 
Impertinente, compagnia teatrale 
foggiana diretta da Pierluigi Bevilacqua,  
Con la direzione artistica della PCI, si 
sono succeduti incontri con personaggi 
di rango nazionale, come Vladimir 
Luxuria e Giorgio Tirabassi, che hanno 
dato lustro alle  premiazioni dei vincitori. 
In più, gli eventi collaterali al Premio 
saranno sempre all'insegna dei teatro, 
letteratura e musica, con una 
componente dedicata alla narrativa che 
farà da collante agli appuntamenti. Anche 
il Premio Lupo 2023 darà a chiunque 
l’occasione di misurare il proprio talento 
letterario attraverso tre generi: drama, 
comedy e drama-comedy. La forma resta 
quella del racconto breve, con un limite 
massimo di 9 mila battute. Una 
Commissione giudicatrice, composta da 
un rappresentante di ciascun comune 
promotore, valuterà i testi in base ai 
macrocriteri della forza narrativa, 
dell’originalità della forma e dello stile.
Per ogni categoria è previsto un premio 
di 700 euro più un buono libri di 50 euro 
spendibile presso la libreria Kublai.



Teatro tra vigna e cantina
Vigneto e cantina diventano 
palcoscenici per unire due eccellenze 
di Foggia, anzi tre: i vini Borgo Turrito, il 
talento e l’arte del Teatro dei Limoni, la 
bellezza di Borgo Incoronata. Sono 
questi gli elementi che rendono unico 
un evento originalissimo, “Pulp Night”, 
che si terrà venerdì 7 luglio 2023, alle 
ore 21, negli spazi “di-vini” dei vigneti e 
della cantina Borgo Turrito, a Borgo 
Incoronata. Attrici e attori del Teatro dei 
Limoni, una delle realtà culturali più 
vivaci e apprezzate di Foggia, saranno i 
protagonisti di un percorso teatrale 
itinerante tra cantina e vigneto in cui 
faranno rivivere personaggi, scene ed 
emozioni di alcune tra le opere 
cinematografiche più straordinarie di 
Quentin Tarantino: da Four Rooms a 
Pulp Fiction, passando per Le Iene.

Non è la prima volta che vigneto e 
cantina di Borgo Turrito si 
trasformano in teatro. Nel 2022, tra 
botti e grappoli nascenti ci fu 
l’omaggio al grande teatro di 
Shakespeare. Le stesse location 
sono state, di volta in volta, spazio di 
lettura, planetarium, luogo 
policentrico di eventi e di incontri. 
“L’obiettivo – dichiara Luca Scapola 
di Borgo Turrito – è quello di svelare 
appieno tutta la forza, l’energia e la 
bellezza di luoghi che rappresentano 
la nostra identità e il nostro futuro e 
che, proprio per questo, possono non 
solo essere valorizzati ma diventare 
essi stessi fattore di valorizzazione 
per realtà ed eccellenze come quella 
rappresentata dal Teatro dei Limoni”.
Una sinergia, dunque, che nasce 
assecondando una comunanza di 
valori.

IL 7 LUGLIO A BORGO TURRITO



DAL 5 AL 9 LUGLIO NATURA E SOSTENIBILITA' TURISTICA

Tutto pronto per il Posidonia 
Festival alle Isole Tremiti

Conto alla rovescia alle Isole 
Tremiti per il Posidonia Festival in 
programma dal 5 al 9 luglio 2023 
nella meravigliosa cornice 
dell’arcipelago diomedeo. Sole, 
cultura, educazione e tutela 
ambientale, natura e sostenibilità 
turistica i temi dell’evento rivolto a 
residenti, turisti, studenti, 
scienziati e professionisti, agli 
operatori legati alla ricerca 
scientifica e al turismo per far 
conoscere l' importanza di 
difendere la Posidonia Oceanica 
capace di mantenere l'equilibrio 
degli ecosistemi costieri e marini 

del Mediterraneo e quindi anche 
dell’AMP Isole Tremiti. L’evento è 
organizzato dal Comune delle 
Isole Tremiti, dal Laboratorio del 
Ma.Re., dal Marlin Tremiti e da CdP 
Service; gode inoltre del 
patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, della Provincia di 
Foggia, di Pugliapromozione 
nonché di numerosi enti di ricerca. 
Anche quest’anno il “Posidonia 
Festival” permetterà il confronto 
sui temi ambientali. «Ancora una 
volta – commentano il sindaco 
facente funzioni Luciano Cafiero



e la giunta comunale - le nostre Isole si 
confermano punto di riferimento per 
ricercatori e scienziati grazie al loro 
straordinario ecosistema. Per cinque 
giorni, lavoreremo sullo stato di salute 
delle nostre praterie di Posidonia e 
incroceremo questi dati con i report di 
scienziati e istituti di ricerca che 
convergeranno a Tremiti. Sarà un 
importante momento di dibattito in cui 
l’obiettivo è quello di mettere insieme 
operatori, residenti e turisti». 
Formazione, educazione ambientale e 
una nuova visione di cultura del mare. 
«Il Posidonia Festival è ricerca – 
aggiunge Adelmo Sorci, direttore del 
Laboratorio del Ma.Re. – ma anche una 
ghiotta occasione per capire come 
difendere habitat importanti come la 
AMP Isole Tremiti. Ogni giorno, le 
prateria di Posidonia delle nostre isole 
sono minacciate da continui attacchi e 
tutti dimenticano l’importanza di 
questa pianta marina nell’ecosistema 
dei nostri fondali». Secondo ricerche e 
successive valutazioni del Laboratorio 
del Ma.Re. sul versante sud dell'Isola di 
San Domino la Posidonia Oceanica 
potrebbe scomparire nel giro di 4/5 
anni. Tanti i fattori che hanno 
provocato una vertiginosa regressione 
(soprattutto negli ultimi 5 anni) e tra 
questi gli ancoraggi delle imbarcazioni 
da diporto. Infatti, lo sviluppo del 
turismo diportistico, "mordi e fuggi", 
dalla coste garganica e molisana sta

condizionando in maniera negativa 
l'ambiente sottomarino costiero. Previste 
attività educative ambientali in spiaggia, 
attività di snorkeling con biologi marini, 
attività subacquee con istruttori e biologi 
marini, attività di Citizen Science, 
escursioni in barca per conoscere le Isole 
Tremiti dal mare, incontri serali con 
ospiti illustri del mondo della scienza, 
cultura e del giornalismo,  proiezioni 
serali di video per conoscere gli aspetti 
ambientali e culturali dell’AMP Isole 
Tremiti, attività presso il Laboratorio del 
Ma.Re., attività di pulizia delle cale 
dell’Isola di San Domino e Caprara. Gli 
obiettivi: implementare i risultati della 
prima edizione svoltasi nel 2022; 
valorizzare e promuovere l’AMP Isole 
Tremiti anche oltre confine; promuovere 
le buone pratiche per lo sviluppo 
sostenibile; favorire un turismo di qualità 
e rispettoso dell'ambiente; far conoscere 
le attività del Laboratorio del Ma.Re da 
anni dedicate alla ricerca scientifica, 
all'ambiente, alla cultura e al turismo; 
educare alla tutela del mare; rispettare 
l’Obiettivo 14 e 17 dell’Agenda 2030.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Il mondo foggiano 
in bianco e nero

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Bisognerà pazientare ancora qualche 

giorno prima di capire quali saranno le 

strategie e i programmi che la Società 

rossonera intenderà perseguire per 

affrontare il nuovo progetto per la 

prossima stagione. Il Presidente Nicola 

Canonico, un po’ a sorpresa, ma 

sicuramente perché consigliato anche 

da chi, eventualmente, dovrà studiare 

come agire legalmente difronte a 

quelle che saranno le decisioni rese 

note dal Consiglio Federale in 

programma il prossimo 7 luglio, ha 

rinviato la sua personale conferenza 

stampa durante la quale non si 

escludono anche le novità e perché no 

le ufficializzazioni del nuovo tecnico e 

del Direttore Sportivo che dovranno in 

accordo gettare le basi per assemblare 

il gruppo squadra che dovrà poi partire 

per il ritiro la cui sede ufficiale potrebbe 

essere resa nota già nell’entrante 

settimana. 

A meno di sorprese dovrebbe essere 

nuovamente Emanuele Belviso il 

responsabile dell’area tecnica che 

sarebbe già a lavoro per intavolare 

trattative e per incontri in gran segreto, 

che sarebbero già avvenuti, anche con 

qualche tecnico che il Foggia avrebbe 

contattato prima di decidere 

definitivamente chi siederà sulla 

panchina rossonera per la prossima 

stagione. 

Molto dipenderà anche da quello che sarà 

stabilito in sede di Consiglio Federale e le 

operazioni saranno in funzione di quello che 

sarà il campionato a cui il Foggia parteciperà 

nella prossima annata calcistica. Operazioni di 

mercato che dovrebbero vedere il Foggia 

protagonista anche in considerazione del 

budget economico che sarà a disposizione del 

Club grazie alle iniezioni di danaro fresco che 

arriveranno dall’apporto economico e 

finanziario dei nuovi “main sponsor” che 

fungeranno da linfa vitale per perseguire una 

strategia di mercato all’altezza di quelli che 

sono i desiderata del popolo rossonero. 

Ancora qualche giorno e sarà reso noto il 

nome del nuovo tecnico con la corsa che 

sembra ristretta a tre nomi, a meno di 

sorprese dell’ultima ora, con Pazienza, Marino 

e Lucarelli che sembrerebbero i papabili alla 

panchina Foggia. Sul fronte mercato, tra le 

tante ipotesi di questi ultimi giorni, torna in 

auge il nome di Ciccio Deli, centrocampista 

centrale classe ’94 svincolato dal Pordenone e 

che già in passato ha vestito la maglia del 

Foggia dal gennaio 2017 al 2019 collezionando 

71 presenze e realizzando 13 reti.

Il Foggia tra paradiso e 
purgatorio fino a venerdì

di Tiziano Errichiello



di Gianni Gliatta

Non c’è niente da festeggiare, l’equazione 
Lecco fuori e Foggia dentro non è scontata, 
anzi. C’è l’articolo 49 delle NOIF con i suoi 
commi che litigano tra loro, ma bisogna 
aspettare la decisione del Consiglio federale 
della FIGC che si riunirà il prossimo 7 luglio. In 
mezzo ci saranno i ricorsi di Reggina e Lecco 
che hanno tempo fino al 5 luglio. I motivi sono 
diversi: uno di carattere economico finanziario 
l’altro infrastrutturale. All’ambiente foggiano 
interessano ovviamente le sorti del Lecco. 
Che ha buoni motivi per sperare di convincere 
il Consiglio federale. La Commissione Criteri 
Infrastrutturali e Sportivi - Organizzativi della 
FIGC ha semplicemente applicato le norme 
previste sulla scadenza perentoria dei termini. 

Non c’è un comunicato ufficiale 
sulla decisione. ma si presume 
sia legato al nulla osta 
(positivo) firmato dal prefetto 
di Padova (per l'utilizzo dello 
stadio Euganeo) arrivato il 
giorno dopo la scadenza dei 
termini, fissata per il 20 giugno 
2023. L’unica nota ufficiale è 
quelle della società lecchese:“ Il 
Calcio Lecco 1912 comunica di 
aver ricevuto, nella tarda serata 
di venerdì 30 giugno, il 
respingimento dell’iscrizione al 
campionato di Serie B da parte 
della Commissione Criteri 
Infrastrutturali e Sportivi-
Organizzativi della FIGC. La 
Società precisa che presenterà 
ricorso nelle opportune sedi 
per far valere le proprie 
ragioni”. La FIGC non ha 
pubblicato nessun comunicato 
ufficiale in merito alle 
decisione della Commissione 
Criteri Infrastrutturali e 
Sportivi - Organizzativi. Per cui 
non è dato conoscere i motivi 
del respingimento della 
domanda di iscrizione del 
Lecco al campionato di serie B 
2023/24. Nel qui pro quo 
generale non ci sono punti 
fermi ma pare ci siano due pec 
inviate dal Lecco, una il giorno 
16 giugno e l’altra il 20 giugno 
per chiedere la proroga dei 
termini ma senza ricevere 
risposta.

Analisi "critica" di 
come potrebbe finire 
la bagarre per la "B"



Però proprio ad essere pignoli 
basterebbe leggere le norme 
che regolano il sistema per 
ottenere la licenza nazionale al 
fine di partecipare al 
campionato di serie B per la 
stagione 2023/24. Nel titolo II 
che riguarda i criteri 
infrastrutturali, si fa 
riferimento al 15 giugno come 
termine ultimo per depositare 
la documentazione relativa 
all'impianto sportivo. 
Considerato che i playoff di 
serie C, a causa di uno 
slittamento sono terminati il 18 
giugno, qualcosa non quadra. 
La Lega B aveva il dovere di 
intervenire sui termini di 
scadenza. Non l’ha fatto 
creando il caos. Sarà il 
Consiglio Federale, convocato 
per il 7 luglio 2023, a sbrogliare 
la matassa anche alla luce del 
ricorso che il Lecco produrrà. 
Perché alla fine chi è causa del 
proprio male pianga se stesso.

E la FIGC spesso è vittima della 
propria burocrazia. I termini 
previsti vanno rispettati ma 
vanno calcolati gli imprevisti 
non dipendenti dalla società. 
Come successe al Foggia in 
occasione del passaggio di 
quote dalla Pintus a Canonico. 
Il ritardo di un giorno nella 
consegna dell’atto notarile 
(registrato dal notaio e 
consegnato a Canonico la sera 
del 7 luglio, giorno della 
scadenza) e il deposito di due 
autocertificazioni al posto dei 
certificati del casellario 
giudiziario e dei carichi 
pendenti. Il Foggia venne 
penalizzato con 4 punti a 
campionato in corso. Punti che 
successivamente, dopo il 
ricorso alla Corte Federale 
d’Appello e la modifica 
dell’articolo 32 del Codice di 
giustizia sportiva, furono 
restituiti.




